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LE UDIENZE

Giovanni Paolo II ha ricevuto questa mattina in Udienza nella Sala Clementina:

 S.E. Mons. Fernando Filoni, Arcivescovo tit. di Volturno, Nunzio Apostolico in Giordania e in Iraq, con i
Familiari;
 S.E. Mons. Henryk Józef Nowacki, Arcivescovo tit. di Blera, Nunzio Apostolico in Slovacchia, con i Familiari;
 S.E. Mons. Timothy Paul Andrew Broglio, Arcivescovo tit. di Amiterno, Nunzio Apostolico nella Repubblica
Dominicana e Delegato Apostolico in Porto Rico, con i Familiari;
 S.E. Mons. Domenico Sorrentino, Arcivescovo-Prelato di Pompei (Italia), Delegato Pontificio del Santuario della
Beatissima Vergine Maria del Santissimo Rosario, con i Familiari;
 S.E. Mons. Marc Ouellet, P.S.S., Vescovo tit. di Agropoli, Segretario del Pontificio Consiglio per la Promozione
dell'Unità dei Cristiani, con i Familiari;
 S.E. Mons. Giampaolo Crepaldi, Vescovo tit. di Bisarcio, Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e
della Pace, con i Familiari;
 S.E. Mons. Marcelo Sánchez Sorondo, Vescovo tit. di Vescovìo, Cancelliere della Pontificia Accademia delle
Scienze e della Pontificia Accademia delle Scienze Sociali, con i Familiari;
 S.E. Mons. Tomasz Peta, Vescovo tit. di Benda, Amministratore Apostolico di Astana (Kazakhstan), con i
Familiari;



 S.E. Mons. Djura Dñudñar, Vescovo tit. di Acrasso, Ausiliare dell'Eparca di Mukacheve in Transcarpazia
(Ucraina), con i Familiari.
 Partecipanti ad una spedizione al Polo Nord. Partecipanti ad una spedizione al Polo Nord.

[00430-01.02]

 

UDIENZA AI PARTECIPANTI AD UNA SPEDIZIONE AL POLO NORD

Alle ore 12 di oggi, nella Sala Concistoro del Palazzo Apostolico Vaticano, Giovanni Paolo II riceve in Udienza i
partecipanti ad una prossima spedizione al Polo Nord, ed rivolge loro le parole che pubblichiamo di seguito:

● PAROLE DEL SANTO PADRE

Carissimi Fratelli!

1. Vi accolgo volentieri e sono lieto di rivolgere il mio cordiale benvenuto a ciascuno di voi, che vi preparate alla
prossima spedizione al Polo Nord. Essa si compie a cento anni ormai da quella del Principe Luigi Amedeo di
Savoia Aosta, Duca degli Abruzzi, alla quale avrebbe voluto prendere parte anche il giovane sacerdote alpinista
don Achille Ratti, il futuro Pio XI, che però non poté partire a causa di contrattempi sopravvenuti negli ultimi
giorni.
Voi desiderate, in un certo modo, completare quell'ardua spedizione del 1900 ed emulare gli uomini ardimentosi,
che si proposero in condizioni difficili di raggiungere traguardi fino ad allora mai toccati dall'uomo. Sulla scia di
tale impresa e di quella successiva del 1928 guidata da Umberto Nobile, vi apprestate ad offrire una
testimonianza dell'anelito mai appagato dell'uomo di conoscere pagine poco esplorate del meraviglioso libro del
creato. Sono certo che questo vostro singolare viaggio vi darà modo di condividere lo stupore del Salmista, il
quale, di fronte ai prodigi della natura, esclama con estasiata meraviglia: "O Signore nostro Dio, quanto è grande
il tuo nome su tutta la terra" (Sal 8,1).

2. A Dio piacendo, proprio nel giorno di Pasqua giungerete al Polo Nord, e là potrete celebrare la Santa Messa.
Si realizzerà così il desiderio che Pio XI non riuscì a suo tempo a concretizzare. Darete, inoltre, attuazione
all'altro suo desiderio: piantare la Croce di Cristo in quell'estremo lembo del globo terrestre. L'artistica croce
astile, che oggi ben volentieri benedico, raffigura uomini e donne in cerca di salvezza. Guidati dal Successore di
Pietro, essi incontrano Cristo morto sulla Croce per noi. E' Lui l'unico Salvatore del mondo, ieri oggi e sempre.
Questi due "segni" imprimono alla vostra spedizione una chiara valenza missionaria. Piantando l'«albero della
Croce» e rinnovando il Sacrificio eucaristico ai «confini della Terra», voi intendete ricordare che l'umanità trova
la sua autentica dimensione soltanto quando è capace di fissare lo sguardo su Cristo e a Lui totalmente si affida.
In maniera speciale, celebrando il divin Sacrificio al Polo Nord proprio nel giorno di Pasqua, volete far risuonare
con forza, "fino agli estremi confini della terra" (At 21, 8), l'annuncio del Signore risorto.
Formulo cordiali auspici che questa missione, tanto ardua e carica di significato, sia coronata da pieno successo
e, a tal fine, affido ciascuno di voi alla materna protezione della Vergine Maria, «Spes certa poli». Con questi
voti, vi imparto di cuore la Benedizione Apostolica, che estendo volentieri a quanti collaborano al vostro
coraggioso progetto.

[00435-01.01] [Testo originale: Italiano]
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In data 19 marzo il Santo Padre ha nominato Vescovo di Guanare (Venezuela) S.E. Mons. José Sotero Valero
Ruz, finora Vescovo titolare di Alba ed Ausiliare di Valencia en Venezuela.

 S.E. Mons. José Sotero Valero Ruz
Nato a Timotes il 22 aprile 1936, nel 1951 è entrato nel Seminario arcidiocesano di Mérida e, poi, nel Seminario
di Valmaría, Bogotá.
Èstato ordinato sacerdote il 16 maggio 1964 come membro della Congregazione di Gesù e Maria (Eudisti). Ha
ricoperto i seguenti incarichi: Prefetto del Seminario minore di Caracas, incaricato della Casa vocazionale dei
Padri Eudisti in La Pastora ed Assessore della Gioventù Cattolica, cappellano militare della Divisione Generale
dell’Aviazione e professore del Seminario interdiocesano di Caracas.
Nel 1972, uscito dalla Congregazione religiosa con il dovuto indulto, è stato incardinato nell’arcidiocesi di
Valencia. Nello stesso anno è stato nominato cappellano militare per il quartiere Anzoátegui.
Successivamente ha svolto i seguenti incarichi: assistente spirituale della Legio Mariae, parroco di Nuestra
Señora del Socorro ed arciprete delle parrocchie della zona Centro dell’arcidiocesi. Dal gennaio 1997 sino alla
sua promozione all’episcopato ha svolto l’ufficio di Vicario Generale.
Il 9 maggio 1998 è stato eletto Vescovo titolare di Alba ed Ausiliare di Valencia en Venezuela, ricevendo la
consacrazione episcopale il 27 giugno successivo.

[00431-01.01]

● NOMINA DEL COADIUTORE DI MACAU (CINA)

Giovanni Paolo II ha nominato Vescovo Coadiutore di Macau (Cina) il Rev.do Sac. José Lai Hung Seng, Parroco
della Cattedrale di Macau.

 Rev.do Sac. José Lai Hung Seng
Il Rev.do José Lai Hung Seng è nato a Macau, il 14 gennaio 1946. Dopo aver frequentato la Filosofia nel
Seminario diocesano di S. José, a Macau, è stato inviato in Portogallo, al Seminario Maggiore di Leira per la
Teologia. Ha frequentato la Scuola di formazione sacerdotale del Movimento dei Focolari a Grottaferrata per sei
mesi. È stato ordinato sacerdote il 28 ottobre 1972.
Ha svolto i seguenti incarichi: Vicario cooperatore nella Parrocchia di N.S. di Fatima e Professore di Teologia
Morale e Religione nella scuola primaria "Luso-cinese Ho Tung"(1972-75); Vicario cooperatore nella Parrocchia
di S. José a Singapore (1975-78); Rettore del Seminario Minore Diocesano di Macau (1978-89).
Dal 4 novembre 1988 è Parroco della Cattedrale di Macau.

[00432-01.01]

● NOMINA DI AUSILIARE DI MEDELLÍN (COLOMBIA)

Il Santo Padre ha nominato Ausiliare dell’arcidiocesi di Medellín (Colombia) S.E. Mons. Gilberto Jiménez
Narváez, Vescovo emerito di Riohacha, assegnandogli la sede titolare vescovile di Apollonia.

 S.E. Mons. Gilberto Jiménez Narváez
È nato il 18 novembre 1937 in Abejorral, diocesi di Sonsón-Rionegro. Ha compiuto gli studi nei Seminari minore
e maggiore di Medellín. Il 1º settembre 1963 ha ricevuto l'ordinazione sacerdotale.
Ha conseguito il grado di Licenza in Teologia spirituale presso il Pontificio Istituto "Teresianum" negli anni 1973-
1975, facendo poi, nell’anno accademico, 1991-1992 un aggiornamento degli studi pastorali presso la Pontificia
Università Urbaniana.
Ha svolto i seguenti incarichi: viceparroco in diverse parrocchie; parroco a Rionegro; Direttore del Dipartimento
di Gioventù del Segretariato permanente dell’Episcopato Colombiano; Vicario Diocesano per la Pastorale;
Rettore del Seminario dell’«Espíritu Santo» a «La Ceja» e Direttore del Dipartimento di Pastorale per i Ministeri
Gerarchici del Segretariato Permanente dell’Episcopato Colombiano.
Nominato Vescovo di Riohacha il 16 luglio 1996, il 7 settembre successivo ha ricevuto la Consacrazione
episcopale.
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[00433-01.01]

● NOMINA DI AUSILIARE DI GETAFE (SPAGNA)

In data 19 marzo 2001 il Santo Padre ha nominato Ausiliare della diocesi di Getafe (Spagna) il Rev.do Mons.
Joaquín-María López de Andújar, Vicario Generale della medesima diocesi, assegnandogli la sede titolare
vescovile di Arcavica.

 Rev.do Mons. Joaquín-María López de Andújar
Nato a Madrid il 13 settembre 1942, ha fatto gli studi sacerdotali prima nel seminario "Hispanoamericano" e poi
in quello di Madrid. È stato ordinato sacerdote il 30 novembre 1968 in Madrid, diocesi in cui è rimasto
incardinato fino al 1991, anno in cui fu creata la diocesi di Getafe. Nel 1978 ha ottenuto la licenza in Diritto Civile
presso l’Università Complutense di Madrid e ha quindi frequentato (1981-1983) i corsi di Teologia Catechetica
nella Facoltà di Teologia "San Dámaso" a Madrid.
Ha svolto i seguenti incarichi pastorali: vice parroco a Colmenar Viejo (1969) e nella parrocchia "Santa María la
Mayor" a Madrid (1969-1977); economo della parrocchia "Nuestra Señora de África" a Madrid (1977-1984);
arciprete (1978-1984); vicario episcopale della Vicaria V di Madrid (1984-1991) e, dal 1991, Vicario Generale di
Getafe.

[00434-01.01]
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